
EURO/DOLLARO: 1,2644

BITOSSI

Cig per 126
L'accordosullacassaintegrazio-

nesottoscrittoalle IndustrieBitossi di

Soviglianaèstatoaccoltoall'unanimi-

tà dai dipendenti. Dopo la Colorobbia

ItaliaancheleIndustrieBitossiricorro-

no alla cig per 126 dipendenti per tre-

dici settimane.

IKEA

Mille assunti
Ikea realizzerà 1.000 nuovi po-

sti di lavoro in Italia. Una ricaduta oc-

cupazionale che deriva dall'apertura

entro il 2009di4nuovipuntivendita:

aCollegno(Torino),aBaronissi (Saler-

no), a Villesse (Trieste) e a Rimini.

FINCANTIERI

Nuova nave
Aunannoesattodal tagliodella

prima lamiera,èstatavarata ierinello

stabilimento di Ancona «Silver Spi-

rit», la prima nave da crociera ex-

tra-lusso ordinata a Fincantieri dal

gruppomonegasco Silversea.

EURIBOR

Aiminimi
Continua lacorsaal ribassodell'

Euribor a tremesi, il tasso che le ban-

cheapplicano fra loroper i prestiti tri-

mestrali di depositi. Ieri ha toccatoun

nuovominimo storico scendendo da

1,85% a 1,84%. Anche l'Euribor a una

settimana è sceso da 1,35% a 1,34%.

TK-ASTDI TERNI

No agli esuberi
«No»dei sindacatimetalmecca-

niciedelleRsudellaTk-AstdiTerniall'

ipotesi di 1.500 esuberi avanzata dal

cda dalla Steel per le aziende tede-

sche del gruppo, con ristrutturazioni

invistaancheneisiti italianiefrancesi.

Affari

MIBTEL

12.526
-1,94%

S&PMIB

15.282
-2,44%

Intervista a Francesco Boccia

Serviva chiarezza sui bilanci e sui titoli tossici
primadi offrire soldi pubblici. I lavoratori?
Quelli delle piccole imprese stanno già a casa

S
enza un’operazione veri-
tà su bilanci e titoli tossici,
non c’è Tremonti bond
che tenga. Francesco Boc-
cia, deputato Pd, non si fa

illusioni. «Le banche stanno copren-
do se stesse, i loro errori, altro che
aiutare l’economia», sentenzia. «E il
governo gli dà una mano, anziché
chiedere trasparenza. È inaudito».
Così come è inaudito far credere che
si aiutano i lavoratori, senza una mi-
sura universale che valga anche per
i dipendenti delle piccole imprese.
«Dove sono i sindacati su questo?».
Dicono che con i bond le banche fa-

ranno credito alle imprese.

«È una bufala. Ci sono parecchi ele-
menti che lo dimostrano. Primo: co-
sa accade se una banca, dopo aver
utilizzato i bond, non aumenta le
erogazioni? Dove sono le sanzioni
per chi non rispetta gli accordi? I ma-
nager andranno a casa? No».
Magari le sanzioni le introdurranno...

«Non è finita: vediamo i numeri. Lo
Stato presta soldi alle banche a un
tasso tra il 7 e l’8,5% (in un momen-
to in cui il denaro costa circa il 3%).
A questo punto possiamo immagina-
re a quale tasso le banche presteran-
no soldi alle piccole imprese, maga-
ri al 10%? E che facciamo, usura di
Stato? E ancora: siamo davvero sicu-
ri che queste risorse andranno alle
aziende che vorranno investire? O
magari non andranno ai soliti gran-
di gruppi molto indebitati, che non
sanno come chiudere i bilanci? Qui
non si stanno aiutando né i rispar-
miatori, né le piccole imprese».
C’è anche un codice etico...

«Codice etico? Io sto a quello che ci
ha risposto il governo in Parlamen-
to. Abbiamo chiesto finanziamenti

alle piccole imprese (che oggi stan-
no fallendo nel silenzio di tutti), e
la risposta è stata no. Abbiamo
chiesto che i risparmiatori non qua-
lificati, a cui sono stati rifilati titoli
spazzatura, potessero essere rim-
borsati, e la risposta è stata ancora
no. Di quale etica parliamo?».
Che altro avrebbero dovuto fare ?

«Credo che i contribuenti abbiano
diritto di sapere dove vanno i loro
soldi. Il governo avrebbe dovuto
pretendere l’emersione dei titoli
tossici nei bilanci. Un’operazione
verità è necessaria nel momento in
cui arrivano soldi pubblici. Faccio
notare che tutte le banche italiane
hanno macinato utili e distribuito
dividendi nel 2007. Possibile che
quei bilanci sono stati travolti in
pochi mesi? Vuol dire che quegli
utili erano fasulli, che i manager
hanno fatto shopping sbagliati con
i soldi dei clienti, che hanno accre-
sciuto gli utili con titoli spazzatu-
ra. Spero di non vedere dividendi
nel 2008».
Ok la trasparenza. E poi?

«Purtroppo Tremonti si è fermato
sulla strada della bad bank. Avreb-
be dovuto andare avanti e poi vara-
re i bond, che a quel punto sarebbe-
ro andati in banche ripulite, davve-
ro a beneficio dell’economia».
Tremonti promette anche aiuti ai

cassintegrati....

« Ogni tanto qualcuno si ricorda di
dare un obolo a questa o a quella
categoria, con continue interme-
diazioni della politica. nella reces-
sione di oggi, con un Pil a -2,5%,
bisogna fare una norma sempli-
ce-semplice: chi perde il lavoro ha
la certezza di un aiuto pubblico.
Anche chi lavora nelle aziende con
meno di 15 dipendeti. Serve una
misura universale di protezione,
non le deroghe. Su questo aspetto
di sentire Cgil, Cisl, Uil e Ugl». ❖

«Tremonti bond
così si salvano

solo i banchieri»

Terremoto al vertice della
Sony: il direttore generale Ryoji
Chubachi lascerà l'incarico ad aprile
mentre le relative deleghe saranno
prese da Howard Stringer, attual-
mente già amministratore delegato
e presidente. La compagnia è alle
prese con gli effetti della crisi econo-
mica che, insieme all'apprezzamen-
to dello yen, causeranno la più pe-
sante perdita operativa della sua sto-
ria alla chiusura dell'esercizio in cor-
so, al 31 marzo prossimo.

Sony, in una nota, spiega che Chu-
bachi diventerà vice presidente, an-
ticipando altri cambiamenti nella
struttura manageriale del gruppo.
Ad esempio, Kazuo Hirai, a capo di
Sony Computer Entertainment, rad-
doppierà l'incarico assumendo la
guida della rete di prodotti e servizi
del gruppo.

Il colosso nipponico, che paga il
tracollo delle vendite principalmen-
te nel settore delle tv a schermo piat-
to e di altri prodotti elettronici come
pure il forte apprezzamento del
yen, ha annunciato di attendersi
una perdita operativa record di 260
miliardi di yen, al 31 marzo.

Anche per questo, Sony ha dichia-
rato di voler radicalmente rinnova-
re le attività dell'elettronica e dei

giochi attraverso una gestione capa-
ce di aumentarne redditività e com-
petitività.

«Questa riorganizzazione - ha
commentato Stringer - è stata pro-
gettata per trasformare Sony in una
società globale più innovativa, inte-
grata e agile, e per fare in modo che
le nuove generazioni di manager sia-
no nel pieno dei poteri». Le novità
«renderanno ora possibile a tutte le
parti della società di lavorare insie-
me per assumere una posizione di
leadership a livello mondiale e, allo
stesso tempo, realizzando grandi co-
se».

Il rimpasto al vertice di Sony se-
gue quello deciso da altre imprese
giapponesi come Toyota e Honda,
nell'ambito degli sforzi per rimette-
re in piedi le attività e i conti messi a
dura prova dalla crisi economica
mondiale. ❖

bdigiovanni@unita.it

La crisi produttiva

P

ROMA

Tracollo delle vendite
nel settore della tv a
schermo piatto

PARLANDO

DI...

Alitalia
in assemblea

Contestata dalla Filt Cgil la scelta dei dirigenti Alitalia/Cai di organizzare oggi «in un

momentodicrisisiadell'aziendachedelPaese»,una«convention»nell'hangar6diFiumici-

no. Per questo la Rsa Alitalia Filt-Cgil ha indetto per oggi un'assemblea di tutti i lavoratori

che si terrà dalle 10 alle 12 nel piazzale dei pullman nei pressi dell'area tecnica.

BIANCA DI GIOVANNI

Perdita record
per Sony
Tutti i poteri
al presidente
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